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__________________________________

cronologia essenziale

PROGETTAZIONE

26.6.2013 approvazione progetto preliminare con deliberazione Gc n. 477/2013

GARA

tipologia: servizi di architettura e ingegneria

oggetto: affidamento della progettazione definitiva, DL e del coordinamento in fase di 

progettazione ed esecuzione

criterio: offerta economicamente più vantaggiosa

3.12.2013 indizione gara con determina n. 68/2013

23.6.2014 pubblicazione bando di gara in GURI n. 70/2014

aggiudicazione definitiva
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Sistemazione dell’area archeologica dopo l’intervento del 1969/72 (da Di Stefano, 1975) 

 

b) descrizione dell’assetto attuale del percorso di visita: i settori 

Entrando dalla scala che dalla zona dell’abside di S. Restituta porta all’area archeologica, seguendo 

il percorso di vista a destra si arriva al settore I che comprende gli ambienti romani voltati con 

pavimento moderno in cotto posto in piano a spina di pesce, a cui si accede con scala moderna in 

tufo ad una sola rampa e con corrimano in legno. Ritornando indietro, attraverso uno stretto 

passaggio, si arriva al settore II compreso al di sotto della zona absidale della basilica di S. 

Restituta, di cui è visibile la struttura di fondazione del muro curvo che si sovrappone alla base di 

un peristilio di una domus. Attraverso un taglio eseguito nella muratura di fondazione dell’abside 

si passa nel settore III che si presenta come uno stretto passaggio sottoposto al battistero di S. 

Giovanni in Fonte; anche in questo caso sono visibili i resti della domus sopra citata. Mediante una 

apertura praticata nella fondazione del muro orientale del Battistero e superando con una scala e 

passerella in ferro la cresta di alcuni muri, si arriva nel settore IV che sulla direttrice della strada in 

basoli lasciata a cielo aperto. Si giunge, così, nell’ampia zona sottoposta al cortile della Curia che, 

tranne per un piccolo tratto costituito da un ambiente sotterraneo dell’Archivio Storico, è coperta 

da una struttura realizzata nel corso dei restauri del 1969-72, sulla quale è impostato l’attuale 

calpestio. Nel settore IVd, una ulteriore scala in ferro si raccorda a una rampa di mattoni moderni 

che attraverso gradini protetti da un corrimano in legno giunge ad una piccola area dalla quale si 

può accedere sia al settore IVb sia settore V. Il passaggio fra il settore IVd e il settore IVc è stato 

ottenuto con un taglio, rinforzato da una piattabanda in ferro, che ha interessato la fondazione del 

muro posteriore del portico della domus già citata. Il settore V costituisce l’invaso del grande 

edificio di epoca tardo-antica descritto in precedenza dove sono conservati le pavimentazioni 

musive e di marmo che costituiscono gli elementi di maggior pregio di tutta l’area archeologica 

considerata. L’esigenza di rendere percorribile tale area consentendo una visione ravvicinata di tali 

pavimentazioni ha indotto il progettista dell’intervento degli anni ’70 a realizzare un articolato 

sistema di passerelle in ferro, con piano di calpestio in tavole da ponte con localizzate piccole asole 

in vetro, che si svolgono per una lunghezza complessiva di circa ml 45. Il sistema è costituito da tre 

assi principali raccordati da due tratti più corti. La passerella ubicata lungo il versante meridionale 

dell’area archeologica, in corrispondenza del pilastro della sacrestia soprastante, supera con una 

scala il dislivello delle quote arrivando nel sottoposto settore VI. Il braccio breve che si stacca dal 

percorso principale presenta una ulteriore scala per raggiungere il settore Vb ad una quota più alta 
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e consentire la vista del mosaico presente nell’abside dell’edificio paleocristiano. Si arriva, infine, 

alla uscita attraverso una ripida scala che porta nel cortile dell’Archivio del Duomo. 

 

 
 

 

 
 

Area del cortile della Curia (da Di Stefano, 1975) 
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Settore I: struttura in opera quadrata. 

 

Settore IVc: muro in opera quadrata inglobato nella fondazione della basilica di S. Restituta 
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Settore IVd: blocchi della cd. Strada greca. 

 

Settore IIb: struttura muraria in opera incerta 
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Settore III: muro anteriore del braccio meridionale del portico. Evidenziata la colonna in laterizio. 

 

Settore III: veduta generale della canaletta in coccio pesto del braccio meridionale del portico. 
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Settore IVd: tratto sud-orientale del braccio del portico. 

 

Settore IVb: strutture a sud-est del portico, con più tardi muri sovrapposti. 
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Settore I: ambiente ipogeico. 

 

Settore VI: veduta generale. 



25 

 

Settore IVa: strada basolata esposta nel cortile della curia. 
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Settore Va: angolo nord-occidentale del grande edificio pavimentato in tessellato. 

 

Settore Va: pilastro e muro perimetrale con rivestimento in marmo  dell’edificio tardo-antico. 
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Settore Va: veduta generale da sud dell’edificio pavimentato in tessellato. 

 

Settore Va: rappezzo del pavimento in tessellato. 
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Settore Va: pavimento in tessellato marginato da lastre di marmo. 

 

Settore Va: veduta generale, in evidenza colonna marmorea di spoglio 
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